
PAG. 10 / r U l l i t d / mercoledì 28 gennaio 1976 

Concluso a Prato il convegno regionale del PCI 

UNA RETE REGIONALE DI SERVIZI 
PER UNA MATERNITÀ CONSAPEVOLE 

Una battaglia ideale collegata alla lotta politica nel paese sul terreno delle riforme - Unità, ospedale e territorio - Pianificazione 
e qualificazione delle strutture e dei consultori - Il progetto politico dei comunisti - L'educazione sessuale nella scuola 

II problema della materni
tà non è soltanto problema di 
una battaglia ideale, ma è 
certamente collegato alla lot
ta politica nel paese e anche 
alla battaglia che da tempo 
il movimento democratico e i 
lavoratori portano avanti sul 
terreno di profonde riforme. 

« Con queste parole il sin
daco di Prato Lohengrin Lan
cimi ha salutato i partecipan
ti al convegno regionale del 
PCI su maternità libera e 
consapevole, che si e svolto 
a Prato. Il «indaco ha aggiun
to che i comuni diretti dalle 
sinistre hanno fatto del temi 
dei servizi sociali uno dei 
punti principali della loro 
azione di governo e che ci 
sarebbe semmai da parlare 
delle difficoltà che incontra
no a mantenere i servizi stes
si, a causa delle note vicen
de finanziarie in cui si di
battono gli enti locali ». 

K Vi è la consapevolezza — 
ha aggiunto Landini — da 
parte degli amministratori 
comunali di essere ancora 
lontani dalle esigenze vere 
della società regionale e dal
l'avere un vero e proprio si
stema regionale dei servizi 
che sia in grado di incidere 
nella condizione della donna 
e di rispondere alle esigenze 
più pressanti ». La compagna 
Lucia Vianello, che In quali
tà di responsabile regionale 
delle donne comuniste ha 
svolto la relazione Introdutti
va, ha affermato che 11 te
ma della maternità è entra
to nello scontro politico del 
paese, grazie alla battaglia 
del movimento delle donne 
che ha aperto un terreno nuo
vo. di confronti a cui è ne
cessario dare risposte con
crete e non più rinviabili. 
Questo concetto-cardine, ri
guardante la immediatezza 
delle decisioni operative da 
intraprendere, è stato il dato 
costante dell'ampio dibattito 
che ha arricchito questo con
vegno. 

Notevole 
apporto 

Notevole in questo senso lo 
apporto dato dalla comunica
zione del prof. Michele Zap-
pella, primario del servizio di 
neuropsichiatria dell'ospedale 
regionale di Siena, che ha 
trat tato «uni tà ospedale-ter
ritorio nella prospettiva di 
una nuova gestione dei pro
blemi della maternità e del
l'infanzia ». Secondo Zappella 
occorre recuperare una dia
lettica fra sapere scientifico 
e sapere legato alla cultura. 
Alla storia delle singole 
persone e delle comunità di 
cui fanno parte. Recuperare 
come cittadini quegli spazi 
assistenziali, ospedalieri, am
bulatori, riabilitativi, per i 
quali finora è stata data in 

larga misura delega in bian
co agli addetti ai lavori. 

Un altro aspetto interessan
te riguarda l'unificazione del
l'intervento attorno ai proble
mi legati al nascere e al ere-
ucere: vorrebbe dire avere lo 
stesso personale di ostetrici, 
pediatri, neuropsichiatrl, as 
sistentl sociali, vigilatrìci, che 
lavora nei consultori come 
nelle strutture dove si parto
risce, come nelle équipe psi-
comedlcopedagogiche nelle 
scuole, e cosi pure dentro « 
fuori l'ospedale. 

Strutture 
dipartimentali 

A questo proposito la rea
lizzazione di strutture dipar
timentali rappresenta un pri
mo passo in questa direzione, 
fermo restando che il punto 
centrale resta nel rapporto 
tra gli utenti e chi eroga la 
assistenza e che quindi fonda
menta/:: è il problema di tro
vare delle modalità di ascol
to. singole e collettive degli 
utenti, rispetto alle strut ture 
pubbliche. 

Su come dovrà essere il 
consultorio ha dato un note
vole apporto la compagna An
na Bucciarelli, assessore al 
rervizi sociali del comune di 
Firenze, che ha t ra t ta to la 
•/pianificazione e qualificazio
ne delle strutture sul terri
torio». Secondo la Buccia
relli, va mantenuto al consul
torio quel carattere di globa
lità attorno alla tematica del
la sessualità e paternità e ai 
problemi dei minori, ner cui 
alla regione, che dovrebbe af
frontare entro auesto mese la 
legge, in esecuzione della leg
ge quadro nazionale sui con
sultori. si dovrà chiedere di 
rimanere legati a questa im
postazione precisando ulte
riormente quello che è 11 rao-
porto fra s trut ture Dubbliche 
e private. 

« Il consultorio — ha detto 
Anna Bucciarelli — lo voglia
mo ritrovare in questo In
treccio di aspetti sociali, for
mativi, informativi, e sanita
ri, e si t rat ta di evitare la 
preponderanza di un «spetto 
sull'altro, così come invece si 
verifica talvolta nei consulto
ri già realizzati ». La neces
sità di un intervento globale 
è stata riaffermata anche 
dalla compagna Donatella 
Gatteschi, assessore ai servt-
zi sociali del comune di Pra
to. secondo la quale per 1 
consultori bisogna calibrare 
l'intervento fra realtà e biso
gni del territorio, ed investi
re subito l'ente locale l'as
sessore regionale alla sanità. 
compagno Giorgio Ve.stri. che 
ha concluso i lavori del con
vegno. ha rilevato l'Importan
za decisiva che la discussio
ne attorno ai problemi della 
maternità e dell'infanzia, del 

concepimento consapevole e 
della educazione .visuale sia
no posti nel quadro politico 
complessivo delle piattaforme 
che il parti to ha elaborato in 
preparazione della VI confe
renza nazionale delle donni* 
comuniste. 

Secondo Vestri il problema 
non è formale e riconoscerne 
la validità non significa ac
cettare un rituale liturgico 
necessario. La verità e che 
questa impostazione conferi
sce a tutto il discorso un qua
dro dì globalità cne condizio
na ogni conclusione e pro
getto politico, perchè la con
dizione femminile diviene in 
questo modo un aspetto im
portante e non separabile del
la vicenda politica comples
siva, non perdendo in nie°le 
la propria specificità. 

In precedenza l'onorevole 
Marino Kaicich aveva presen
tato i contenuti della propo
sta di legge comunista sulla 
informazione sessuale nelle 
.scuole, richiamando in primo 
luogo la necessità di collega-
re, in vista della conferenza 
nazionale femminile, i due 
momenti che negli ultimi an
ni hanno visto le donne co
me protagoniste e cioè la lot 
ta per i diritti di libertà e 
per una nuova visione della 
famiglia (divorzio, aborto, 
nuovo diritto di famiglia) e 
la partecipazione alla batta
glia per la democrazia nella 
scuola. Ciò ha permesso di 
toccare con mano lo stato di 
dequalificazione delle scuole 
e in particolare il vecchio ta
bù sessuofobico di tradizione 
clericale da un lato, e la sol 
fovalutazione della educazio
ne scientifica dall'altro. 

Particolare 
arretratezza 

Tutto ciò ha determinato 
una particolare arretratezzu. 
che si riflette sugli insegnan
ti e sui genitori, che devono 
essere disinibiti. Perciò la 
proposta di legse comunista 
parte da una Ipotesi di corsi 
di formazione per gli inse
gnanti . ai quali debbono e 
possono cooperare gli stru
menti di democrazia scola
stica. gli enti locali, le uni
versità. gli istituti di speri
mentazione. Raicich ha offer
to uno spaccato del vecchio 
tipo di scuola e delle con
traddizioni stridenti che si so
no aperte con la scolarizza
zione di massa. In questa si
tuazione, errata, è ogni Ipote
si di utopismo repressivo. 
ogni ipotesi che toglie il mo
mento scolastico istituzionale 
dal fuoco dei problemi che 
Investono nel suo complesso 
la questione femminile. Con
fronto. dunque, in una vistone 
pluralistica, con quanto emer
ge nel mondo cattolico e in 
quello laico. 

Con il voto del PCI, del PSI e l'astensione della DC 
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Roccalbegna: approvato 
il bilancio per il '76 

Le scelte qualificanti dell'amministrazione comunista 
Grossi problemi di una realtà economica disgregata 

Premiata la politica del confronto costruttivo 

4 * 

Con il laboratorio unitario d'analisi un nuovo modo di tutelare la salute pubblica 

Scandirci : un calcolatore 
per l'anagrafe sanitaria 

Il reparto biochimino effettuerà nel 7 6 300 mila esa mi circa - Impianti e tecniche d'avanguardia - I prelievi 
decentrati nel territorio - Una struttura che si «auiofinanzia» - Come funziona ed opera il cervello elettronico 
In fase di allestimento le sezioni microbiologica e chimica - L'intervento verso la medicina del lavoro e scolastica 

ROCCALBEGNA. 27 
11 Consiglio comunale di 

Roccalbegna ha approvato con 
il voto del PCI. del PSI e 
l'astensione della DC il bi
lancio di previsione per il 
1976. 

Occorre subito dire che di 
fronte all'espressione del voto 
delle componenti politiche 
rappresentate nel consesso, un 
dato significativo appare evi
dente. Dopo 30 anni di potere 
democristiano, un decennio 
gestito con formula di centro
sinistra. questo comune per 
la prima volta ha trovato nel 
monocolore comunista un nuo
vo clima e un nuovo me
todo di governare. Ciò si è 
determinato grazie al risul
tato elettorale del 15 giugno. 
che non solo ha sconfitto una 
formula. I partiti che la com
ponevano e il loro ripresen
tarsi in un'unica lista come 
consacrazione di una alleanza 
discriminatoria, ha indicato 
la necessità del metodo del 
confronto e della collabora
zione tra tut te le forze poli
tiche democratiche. E' s ta ta 
questa, in fatti, l'ispirazione 
che ha guidato il PCI nel 
corso della sua iniziativa poli
tica e della sua opposizione 
a un bicolore ibrido e inerte. 
il premio a questa politica 
ha trovato riscontro nel voto 
dove il PCI ha riscosso la 
maggioranza dei seggi nel 
Consiglio comunale. 

Un compito arduo quello In
trapreso dai comunisti di Roc
calbegna e pieno di responsa
bilità in quanto per la pr ima 
volta bisognava andare a cl-
nv/itarsi con una problema
tica di una comunità di alta 
collina tra le più disgregate 
della provincia di Grosseto. 
Una situazione, quella di que
sto comune, in uno s ta to di 
gravità al limite del tracollo: 
meno di 2.000 abitanti che 
vivono prevalentemente su un 
tessuto arretrato, e sull'atti
vità della piccola impresa ar
tigianale. In questo quadro 
deve essefe collocato poi il 
continuo e lento processo di 
emigrazione che ha investito 
questo territorio e che lo col
loca tra le zone con più alti 
indici di spopolamento. E ' 
sullo sfondo di questa realtà 
che si è mossa la giunta co
munista in questi primi sei 
mesi di governo locale. Diffi
coltà e problemi che si sono 
venuti accentuando o anche 
per il ruolo diverso cui sono 

stati chiamati a svolgere gli 
enti locali per corrispondere 
meglio ai più crescenti biso
gni sociali della collettività. 

Partendo da questo retro
terra. andando al confronto 
con i cittadini sulle imposta
zioni politiche e programma
tiche. aprendosi al contributi 
e alle indicazioni positive del
le altre forze politiche, la 
giunta comunista ha presen
tato a sintesi di questo suo 
lavoro un bilancio che non 
poteva non trovare apprezza
menti positivi. Un program
ma. quello delineato, rigoroso, 
che muovendo da una visione 
dinamica, non può non tenere 
conto del difficile momento 
che attraversano gli enti lo
cali In conseguenza della gra
ve crisi e conomlea e finan
ziaria. Per questo, uno degli 
elementi politici sottolineati 
nella relazione è quello di 
giungere ad una politica di 
rinnovamento e di risanamen
to della finanza locale e del 
credito. A ben 130 milioni am
monta il deficit di questa 
amministrazione: una cifra 
elevata per un comune dalle 
limitate capacità. Che i»n 
impedisce, però, ad una fer
ma volontà rinnovatrice, di 
andare a scelte qualificanti. 

Uno dei settori prioritari di 
intervento è quello della scuo 
la. dove decine di milioni 
sono stati stanziati e finaliz
zati all'affermazione del di
ritto allo studio, per il pur 
limitato numero di studenti 
che frequentano gli istituti 
superiori delle limitrofe lo
calità andatine. 

Altro settore di paiticolare 
attenzione è quello dell'agri
coltura e del miglioramento 
attraverso una serie di opere 
civili, delle condizioni sociali 
dei coltivatori. Restaurazione 
e valorizzazione dei centri 
storici, s t rut ture di interesse 
sociale come acqua, strade, 
contributi alla piccola impre
sa art igianale e per lo svi
luppo della zootecnia e l'as
sociazionismo: sono questi in 
breve alcuni obiettivi priori
tari. che in stret to rapporto 
con la comunità amministra
ta. i comunisti intendono per
seguire per contrastare f de
leteri effetti di un meccani
smo di sviluppo che ha por
tato la condizione sociale di 
ouesta comunità n?l sottosvi
luppo. 

p. Z. 

A causa delle leggi sull ' immigrazione 

Sta per essere espulso dall'America 
anche se lo devono operare al cuore 

Foscaro Campinoti, di Castelfiorentino, è in cura da molti anni in una clinica dell'Oregon • Ha subito una delicatissima e difficile operazione 
che doveva salvargli la vita, ma che non riuscì a guarirlo in via definitiva • Il suo caso scosse l'intera cittadinanza, che lo ha sempre aiutato 

« A giorni mi toglierei la vi
ta, tanto per me la vita è nien
te, solo il dovere di assistere 
il mio Foscaro. che mi vuole 
tanto bene ». 

Ora Foscaro Campinoti e la 
moglie Giovanna Quagli stanno 
per essere espulsi dall'Ameri
ca . e difficilmente Foscaro 
può continuare a vivere, col 
suo cuore malato, lontano da
gli specialisti cardiologi da cui 
da anni è in cura. 

Foscaro Campinoti, cinquan
tenne, è nato a Certalrìo. ma 
ha sempre vissuto a Castel-
fiorentino. La sua drammatica 
odissea ha avuto inizio dieci 
anni fa. un anno appena dopo 
il matrimonio con Giovanna. 
Un male al cuore che sem
brava inguaribile. Poi gli espe
rimenti dì un medico ameri
cano avevano riaperto le spe
ranze. Il suo caso interessò 
la stampa, e. per l'indigenza 
in cui versava la famiglia, fu 
la cittadinanza a permettergli 
di fare il lungo viasrgio. (Ih 
erano tutti vicini. Tornato in 
Italia, ebbe però un peggiora
mento. e fu costretto a tor
nare a Portland. nell'Oregon, 
dove dovrebbe rimanere an
cora. per continuare le cure e 
affrontare un nuovo interven
to. Ma ora la legge americana 
sull'immigrazione non concede 
più l'assistenza, la moglie non 
può più lavorare ed entrambi 
stanno per essere espulsi. 

Il fatto è stato accollo con 
clamore in America, dove la 
storia di Campinoti è rimbal
zata fino ai giornali di New 
York. 

La prima avvisaglia del suo 
tremendo male la ebbe nel 
1956. dopo aver sofferto per 
qualche tempo di reumatismi. 
Stava andando al lavoro quan
do improvvisamente si sentì 
malo, e cadde a terra. Venne 
visitato, si accorsero che una 

valvola del suo cuore non fun
zionava più. Per lui non c'era
no più speranze, solo qualche 
anno di vita. Il dottor Goffre
do Gensini. direttore del *St. 
Joseph's Hospital * di Syracu
se. negli Stati Uniti, che tra
scorreva le vacanze a Castel-
fiorentino, ebbe modo di visi
tarlo. 

In quel periodo il dottor Al
bert Starr, in America, stava 
sperimentando la possibilità di 
sostituire la valvola mitralica 
dei cuore con una artificiale. 
Se si voleva salvare ;1 Cam
pinoti. occorreva attendere 
clic dalla sperimentazione si 
passasse alla reale applicabi
lità all'uomo, quindi tentare 
l'operazione. 

In un congresso cardiolo-

Sarà ricordato 
domattina 

il compagno 
Oberdan Chiesa 

LIVORNO. 23 
Domani, ricorre il 32. anni 

versano della fucilazione di 
Oberdan Chiesa livornese. 
antifascista, militante del 
PCI. combattente antifran
chista. in Spagna, commissa
rio della terza brigata Gari
baldi. arrestato nei dicembre 
del 1943 in quanto organizza
tore delle formazioni partigia
ne del Livornese, fu trucida
to da un plotone di militi 
della guardia repubblicana fa
scista all'alba del 29 gennaio 
1944 sulla spiaggia di Rosi-
gnano Sol va y. 

Per ricordare l'eroica fine 
del nostro concittadino, nel
la matt inata di domani, una 
rappresentanza del comune 
di Livorno con il labaro e una 
delegazione della resistenza 
livornese, deporrà una coro
na di alloro al cippo eretto 
In sua memoria. 

gico a Roma, anni dopo. Gen
sini incontrò il dottor Starr: e 
gli parlò del caso di Campi 
noti. Il dottor Starr acconsen
ti a fare l'intervento, gratui
tamente. Ma per andare in 
America occorrevano ugual
mente molti soldi: tra le spe
se di nspedalità e di viaggio 
servivano 3.572 dollari. La fa
miglia Campinoti non aveva 
quei soldi. Foscaro Campinoti 
scrive in quel jieriodo al sin
daco di Castelfiorentino: Ma
rio C:oni. che convoca ai pri
mi del gennaio "tì4 una seduta 
straordinaria del consiglio, in 
cui viene discusso il caso del 
concittadino. 

Si decide di stanziare i sol
di che il comune aveva previ
sto nel bilancio come « spese 
di spedalità a carico del co
mune >: 200 mila lire. Intanto 
vengono aperte del'.e sottoscri
zioni. In breve si raccolgono 
i 2 milioni che servono per 
permettergli il viaggio in Ame
rica. 

Nel mar/o Foscaro Campi
noti parte per Portland. Nel 
maggio viene operato, alla 
« Oregon l'niversity ». L'inter
vento dura più di otto ore. di 
cui tre e mezzo a cuore aper
to. Nell'agosto ritorna a Ca
stelfiorentino. E' un altro. 
Scendendo dall'aereo, a Pisa. 
grida ai suoi concittadini che 
sono venuti ad aspettarlo: 
* Sono vivo, sono vivo ». Per 
lui si organizza una cerimonia 
di benvenuto, a cui parteci
pano continaia di persone. 
Cammina spedito, non si stan
ca. Prima dell'operazione fa
ticava a fare pochi scalini. E' 
euforico. Forse troppo. Gli 
amici dicono che in quel pe
riodo parlava moltissimo, non 
si fermava mai. Credevano 
fosse per la contentezza, ma 
forse era un sintomo del ma
le che non lo aveva lasciato. 

Infatti poco più di un mese 
dopo, a Livorno. Foscaro Cam
pinoti ebbe una ricaduta, mol
to grave. L'intera parte sini
stra del corpo rimase paraliz
zata. Nell'ottobre venne rico
verato all'ospedale di .Empoli. 
Era necessario clic ritornasse 
in America per una nuova 
operazione. Nel febbraio del 
'fio Giovanna e Foscaro rifan
no il viaggio verso l'America. 
Dovranno rimanere là molto 
tempo. Giovanna trova lavoro 
come cameriera, presso varie 
famiglie. Non sempre però 
può lavorare, deve vestire e 
spogliare il marito, lavarlo. 
seguirlo, perché l'invalidità 
non gli permette di poter fare 
da solo. AnclK» parlare due 
lingue si presenta come una 

' grossa difficoltà, che si ag-
! giunge a quelle economiche. Il 
' sussidio dello Stato basta a 
; mala pena per pagare la luce 
I e il gas. 
j Ad aggiungersi ai mali della 
j famiglia Campinoti, il dottor 
• Starr viene colto da infarto. 
I L'operazione per Foscaro. al 
j cervello, quella che dovrebbe 
j permettergli di tornare a una 
; vita più normale, viene riman

data continuamente. Ora è in 
cura presso la clinica medica 
dell'* Oregon University ». \j\ 
decisione del governo degli 
Stati Uniti di espellerlo a cau
sa delle leggi suH'immiarazio-
ne. giunge gravissima per ì 
Campinoti. 

Sìlvia Garambois 

SCANDICCI. 27. 
Per fare una analisi, an

che semplicissima, i cittadi
ni di Scandicci erano costret
ti, fino a poco tempo fa, 
ad effettuare tre viaggi a Fi
renze, prima per la vidima
zione e l 'appuntamento, per 
il prelievo poi. e infine per 
ritirare il risultato. 

L'arco di tempo che que
sto complicato « iter » richie
deva, anche in assenza di 
complicazioni e disguidi bu
rocratici, era notevolmente 
lungo. Da questa condizione 
di estremo disagio per la po
polazione ha preso le mosse 
l 'amministrazione comunale, 
già nel corso della passata 
legislatura, por colmare que
sto « vuoto » in un settore 
delicato come quello della sa
lute pubblica, con l'obiettivo 
di riportare a livello di ge
stione pubblica — con le 
adeguate caratteristiche di 
funzionalità ed efficienza — 
un servizio demandato nel 
passato anche recente in 
gran parte agli istituti pri
vati. 

Oggi è possibile misurare 
concretamente, nei fatti, i 
grandi passi avanti compiuti 
in questa direzione: il set
tore biochimico del nuovo 
laboratorio unitario di anali
si, gestito in via transitoria 

dall'Azienda Farmaceutica Mu
nicipalizzata. si presenta co
me una s t rut tura « modello :>. 
dotata degli s trumenti più 
moderni e funzionali disponi
bili sul mercato, semiautoma
tizzata. in grado di utilizzare 
tecniche d'avanguardia, orga
nizzata razionalmente per ri
spondere alle necessità e al
le esigenze degli assistiti. 

A pochi mesi dall 'entrata 
in funzione del primo repar
to il laboratorio effettua d i 
ca 60 prelievi giornalieri (è 
già s ta ta stipulata la conven
zione con r iNAM e sono in 
via di definizione le conven
zioni con gli altri enti mutua
listici) mentre per il '76 si 
prevedono — e l'ipotesi è 
per difetto — non meno di 
300 mila esami complessivi. 

Alla funzionalità degli im
pianti e dei mezzi tecnici si 
aggiunge un sistema di pre
lievo estremamente articola
to e decentrato nel territo
rio: sono stati costituiti due 
centri di raccolta fissi, aper
ti tut t i i giorni, nella sede 
dell 'Humanita5 e a Caselli-
na, e sono stati contempora
neamente allestiti altri 11 
punti funzionanti a giorni al 
terni, per coprire tu t ta la va
sta area del comune. Come 
metodo politico e operativo si 
è cercato di utilizzare al me
glio le s t rut ture già esisten
ti. st ipulando una convenzio 
ne con la Pubblica Assisten
za Humani tas proprio per 
quanto riguarda il momento 
del prelievo. « Una struttu
ra — afferma Enzo Meazzini. 
presidente dell'azienda far
maceutica municipalizzata — 
che è forse l'unico esempio 
di laboratorio pubblico 
extraospedaliero nel paese. E' 
a nostro avviso estremamen 
te significativo l'essere riu
sciti a mettere in piedi que 
sto s t rumento fondamentale 
senza « pesare » sull 'attività fi
nanziaria ordinaria e straor
dinaria del comune: l'intera 
operazione — l'importo com
plessivo è di 230 milioni cir
c a — è s ta ta infatti finanzia
ta dal Centro leasing di Fi 
renze e le rate di affitto a 
riscatto che paghiamo ogni 
mese sono coperte dall'atti
vità e dai proventi del labo
ratorio stesso ». 

Attenzione e sensibilità nei 
confronti della collettività 
dunque, che è dimostrata 
anche dal fatto che il labo 
ratorio continua a lavorare 
in base alle tariffe INAM. 
non allineandosi alle richie
ste degli istituti privati e 
svolgendo in questo modo 
una rilevante funzione cal-
mieratrice. 

Ma l'elemento che forse più 
colpisce, anche al di là dei 
suoi risvolti « avveniristici ». 
è rappresentato dall'utilizza
zione di un calcolatore elet
tronico. L'uso di un mezzo 
tecnico così sofisticato, lun
gi dal rappresentare un «lus
so » ingiustificato, è ampia
mente motivato dai grand; 
vantaggi che ne derivano, sia 
in tempi brevi che nel lun
go periodo. L'elaboratore 
elettronico permette infatti .*i 
snellire fortemente la parte 
burocratica e amministrativa. 
di razionalizzare e pianifica
re l 'attività: d; impiegare in 
maniera ottimale i! persona
le addetto — e tut to c:ò si 

traduce in un forte rispar
mio nei costi di gestione — 
e nello stesso tempo di por
re le basi per la costituzio
ne di una vera e propria 
anagrafe sanitaria locale. Il 
calcolatore assegna ad ogni 
cittadino un numero di co
dice. lo immagazzina nella 
propria « memoria ». con tut
ti i dati sanitari rilevati, per
mettendo così di avere ra
pidamente un quadro esatto 
della situazione clinica di ogni 
individuo, dall'età scolare in 
poi. Un progetto « ambizio
so » che viene costruito e ve
rificato giorno per giorno e 
intorno a cui viene dispie
gata tut ta la capacità di ini
ziativa politica e tecnica am
ministrativa delle forze che 
reggono il comune. 

Si t ra t ta in prospettiva — 
e già molta strada è stata 
fatta in questa direzione — 
di giungere ad un control
lo capillare sull'intero terri
torio. per rendere realmen
te incisivo ed effettivo l'in
tervento a livello preventivo. 
La stessa s t rut tura interdi
sciplinare che è caratteristi
ca peculiare del laboratorio 
(e l'aggettivo unitario vuole 
sottolineare con immediatez
za questo aspetto) trova le 
sue motivazioni di fondo nel
l'esigenza di affrontare in ma
niera globale, anche se arti
colata. il problema della sa
lute. 

Presto sarà definitivamen
te ult imato l'intero comples
so: la sezione microbiologica 
è in fase di avanzato alle
st imento ed è già s ta to ap
prontato il progetto per la 
sezione chimica, per la qua
le sono in via di reperimen
to i finanziamenti necessari. 
I compiti che il laboratorio 
una volta completato, sarà 
chiamato a svolgere, vanno 
dalla prevenzione primaria, 
nel territorio, all ' interno del
la scuola e nell 'ambiente dì 
lavoro, alla profilassi contro 
le malatt ie infettive, agli ac
certamenti diagnostici. 

Di particolare importanza 
è l ' intervento che può essere 
portato avanti nei confronti 
delle fabbriche per q m n t o 
riguarda i livelli di rischio. 
la nocività dell 'ambiente di 
lavoro e la prevenzione del
le malat t ie professionali, in 
s tret to e diretto collegamen
to con gli organismi sindaca
li dei lavoratori. 

Nel novembre dello scorso 
anno si è tenuto a Scandic
ci un interessante convegno 
promosso dall 'amministrazio
ne comunale, per mettere a 
fuoco questi problemi e per 
definire in modo corretto 

ed esauriente i compiti che 
il laboratorio deve svolgere 
nella locale situazione com-
prensoriale. La indicazione 
unanime è s ta ta — ed è tut
tora — quella di farne una 
s t rut tura completa di p r imi 
livello, con funzioni di « fil
t ro preventivo ». coordinala 
con l'ospedale e con i centri 
gestiti dalla provincia, nel
l'ambito delle zone sociosani
tarie 49 e 50 unificate. 

« Il laboratorio unitario di 
analisi — afferma il sindaco 
di Scandicci Pagliai — non 
vuole dovrapporsi ad al t re 
realtà, ma intende essere un 
contributo concreto alla crea
zione di un sistema sanitario 
imperniato sui consorzi so
ciosanitari e in cui gli enti 
locali intervengano in prima 
persona nella gestione dei ser
vizi, con ruolo e funzioni 
ben definite. Oggi procedere 
rapidamente e con decisione 
verso la riforma sanitaria è 
diventato sempre più urgen
te : come amministrazione ab 
biamo inteso sollecitare e. 
per alcuni aspetti , prefigura
re questo processo rinnova
tore ». 

Gabriele Capelli 

A proposito dei congressi 

del PSI e del PDUP a Pistoia 

PISTOIA. 27 
I congressi provinciali del 

PDUP e del PSI, che si so
no svolti a Pistoia nei giorni 
scorsi, meritano a nostro giu
dizio alcune valutazioni; que
sti due partiti della sinistra. 
pur nella differente disloca
zione che occupano e per il di
verso peso che esercitano sul 
quadro politico pistoiese, sono 
stati per due giorni ugual
mente impegnati a definire 
la propria strategia in rap
porto alle questioni poste dal
la crisi di governo e a spe
cificarla al cospetto della par

ticolare situazione provin
ciale. 

Diversa è s ta ta evidente
mente l'impostazione: dobbia
mo dire in tut ta franchezza 
che l'impostazione che il di
rettivo del PDUP ha presen
tato al congresso non ci con
vince affatto. 

E', questa, la ragione Drin-
cipale. mancando una rifles
sione autocritica seria sulle 
esperienze condotte in ouesti 
anni, e una ricerca delle cau
se che hanno determinato la 
sconfitta il 15 giugno per il 
PDUP. che in tut ta la pro
vincia non è riuscito a fare 
eleggere neppure un consiglie
re; si è preferito ni contrario 
accentuare i toni settari, con
trapporre alla ferma azione 
dei sindacati, per la difesa 
dell'occunazione e la riforma 
dMlo sviluppo economica, la 
esaltazione di osmi forma 
« spontanea » di lotta, dell'nu-
toriduzione delle tariffe. 

Del v compromesso storico » 
si è poi riservata una condan
na. che. mentre vuole essere 
liquidatoria. è in realtà pre
giudiziale. 

Insomma analisi sommarie. 
enunciazioni ardite, insi l t i 
gratuit i : con queste premes
se l'unità della classe operaia. 
che pure si dice di voler fer
mamente perseguire, si pre
senta come un obiettivo estre
mamente sfuocato; occorre a 
nastro avviso che da parte 
dei compagni del PDUP si 
ripensino e si rivedano parec
chie cose. 

Di ben altro Interesse e ri
levanza è risultato il congres
so del PSI. non solo per la 
diversa consistenza di questo 
part i to ma anche per la di
scussione che al suo interno 
si è sviluppata: una discussio
ne che non poteva non esse
re animata in primo luogo 
dai temi della crisi di gover
no ma che ad essi non è 
s ta ta limitata con l'elusione 
dei temi generali di linea 
strategica: si è anzi registra

to uno sforzo per ricercare i 
motivi di coerenza tra inizia
tiva contingente e i lineamen
ti di prospettiva. 

Certamente sarebbero, vo 
lendolo. da discutere tutta 
una serie di posizioni: voglia
mo però adesso sottolineare 
come un elemento assai po
sitivo. che rafforza non solo 
!e componenti più avanzate 
del PSI ma il movimento ope
raio pistoiese nel suo insie
me. la constatazione della fi
ne del centrosinis t ra e l'ulte
riore convalida delle scelte 
per giunte di sinistra, unita
rie e aperte, dovunque sono 

state possibili nella nostra 
provincia, convalidate e soste
nuta da un giudizio sulle for
ze politiche pistoiese teso a 
ricercare non solo i motivi 
di distinzione ma ancor pri
ma di convergenza, e dalla 
affermazione m questo qua
dro dell'essenzialità del rap
porto di alleanza con il PCI. 

Con il nostro partito è sta
to marcato un netto miglio
ramento dei rapporti cui ha 
contribuito in gran parte 11 
processo di rinnovamento che 
si è sviluppato dopo il 1") gi ì-
gno all 'interno del gruppo di
rigente socialista pistoiese: e 
stato sottolineato come tali 
rapporti conoscano un alterio-
re sviluppo positivo nella per
fetta intesa che si è realiz
zata intorno ai programmi e 
alle nomine per gli enti derl-
avnti, intesa che ha posto le 
condizioni per un importante 
accordo con tutti i portiti de
mocratici della nostra pro
vincia e che in questi giorni 
si va definendo nei partico
lari. Concordiamo in pieno 
con questi riferimenti: si trat
ta di un risultato per il quale. 
ciascuno nella propria auto
nomia di giudizio e di Inizia
tiva. le nostre rispettive fede
razioni hanno seriamente la
vorato in questi mesi. 

L'invito che rivolgiamo ai 
compagni socialisti, lo stesso 
che abbiamo loro ripetuta
mente rivolto, è quello di en
trare anche in q ielle giunte 
dove non sono entrati per 11 
solo fatto, politicamente non 
influente, che da soli noi co
munisti disponiamo della 
maggioranza assoluta, e ciò 
In primo luogo nelle giunto 
dell 'amministrazione provin
ciale e del comune di Pi
stoia. 

Compagni socialisti, nel vo
stro congresso non abbiamo 
sentito a ouesto proposito op
posizioni di principio, nò. con
sentiteci. di vera natura po
litica: affermare che il parti
to deve cogliere questa occa
sione. per « astenersi » dal 
potere e rivitalizzarsi più pro
fondamente nella società civi
le non equivale a scoprire uno 
stato d'animo più che una 
posizione politica, e in defini
tiva a esprimere una sostan
ziale (e ingiusta) sfiducia nel 
nostro partito? 

Ma poi, siamo chiari, di 
quali tentazioni fuorviatiti p io 
essere capace il potere loca
le. pressato dai bisogni popo
lari e stret to nella morsa cen-
tralistica. in lotta contro la 
prospettiva che ogni giorno 
si fa più incombente e minac
ciosa della paralisi? 

Invece la questione, se la 
vogliamo riferire ai suol 
aspetti concreti ed ai suoi 
termini reali, è quella di rin
saldare la unità per raffor
zare il potere dell'ente loca
le. democratico e partecipa
to. che serve a dare soluzio
ne ai problemi collettivi e ri
sposte alle domande sociali 
dei cittadini e per questa via 
a riformare democraticamen
te Io s ta to: dunque assunzio
ne non di poltrone ma di re
sponsabilità. 

Giovanni Dolce 

COMUNE DI CECINA 
(Provincia di Livorno) 

Avviso di gara 
Il Comune di Cecina «_Iv) 

indirà quanto prima una 
licitazione privata per l'ap
palto dei seffuent; lavori: 
REALIZZAZIONE DI UN 
CAMPEGGIO COMUNALE 

A CECINA MARE 
L'importo dei lavori a base 

di appalto è di L. 163.803.872 
icentosessantatrcmilioni ot-
tocentot remila ottooentoset-
tantadue) . 

Per l'aggiudicazione dei la
vori si procederà mediante 
licitazione privata da tenersi 
col metodo previsto dall'arti
colo 1 lettera A della Legge 
2 febbraio 1973. n. 14. 

Gli interessati, con doman
da indirizzata a questo Ente. 
possono chiedere di essere 
invitati alla gara entro gior 
ni 10 (dieci) dalla data di 
pubblicazione del presente 
avviso. 

p. IL SINDACO 
L'Assessore all'urbanistica 

e Lavori Pubblici 
(Renzo Cloni) 

PROVINCIA DI FIRENZE 
Avviso di gara 

L" Amministrazione Provin
ciale di Firenze indirà quan
to prima una licitazione pri
vata por 'l'appalto dei lavori 
occorrenti per la realizzazio
ne di una variante delia stra
d i prov.neia'.e d: Montepiano 
nei pressi della località Ri-
subbiani. 

L'importo d-•'• lavori a base 
di appalto è di L 166.100000. 
< lire centosessantaseimilioni-
centomila». 

Per l'aggiudicazione dei la
vori si procederà nel modo 
previsto dall 'art. 1. leu. e) . 
della legge 2 2-1973. n. 14. e 
con :! procedimento di cui al 
successivo art. 3 della stessa 
'.egee. 

Le Ditte interessate, con do
manda indirizzata a questo 
Ente, possono chiedere di es
sere invitate alla gara entro 20 
<venti) giorni dalla data di 
pubblicazione del presente av
viso sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Toscana. 
Firenze. 21 gennaio 1976 

IL PRESIDENTE 

AVVISO DI GARA 
L'Ente Ospedaliero « Speda

li R-.unit: S. Maria della Se t 
la > di Siena indirà quanto pri
ma una lic.tazione privata 
per l 'appalto de: Iivor: d i : 
« Sis*emazione dei locai: per 
1* Aud:ologia della Clinica 
OtoMtrica \ 

L'importo dei suddetti la
vori a base di appalto è d: 
L. 34.000.000. 

Per l'aggiudicazione dell'ap
palto si procederà med.ante 
kcitazione privata, col meto
do stabilito dall 'art. 1. lett. e». 
della Legge 2 febbraio 1973, 
n. 14. 

Le Ditte iscritte all'Albo 
Nazionale dei Costruttori per 
l'importo specifico per la ca
tegoria dei lavori da appalta
re possono, con domanda in
dirizzata all'Amministrazione 
dell'Ente Ospedaliero predet
to. chiedere di essere invitate 
alla gara entro 20 giorni 
dalla da ta di pubblicazione 
del presente avviso. 
Siena, 19 gennaio 1976 

IL PRESIDENTE 
Dr. Viffono Meom 

A MASSA CENTRO 

La DITTA F A T A M di VERCESI 
VIA CRISPI, 9 (di fronte all'Esattoria comunale) 

C O M U N I C A : 

con inizio da GIOVEDÌ' 29 GENNAIO, ore 9, si 
effettuerà una 

GRANDIOSA VENDITA SPECIALE 
DI ABITI PER SPOSA ED ACCESSORI 
A PREZZI VERAMENTE INCREDIBILI 

A L C U N I E S E M P I 
N. 20 modelli vari . L. 45.000 
Modello LAURA . . L. 68.000 
Modello VANNA . . L. 75.000 

Modello ROBERTA 
Modello ANNA . 
Modello PAOLA . 

L. 75.000 
L. 87.000 
L. 87.000 

Tutti i modelli andranno da un minimo di L. 45.000 
ad un massimo di L. 150.000 

La vendita ha durata di solo 10 giorni 


